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Dopo la firma dei contratti in Puglia 

gestire inuovi 
«patti » 

4\ * i 

LA LUNGA lolla «lei 30(1.1100 
bramant i agricoli puglie

si si e euiii-lii-ta con la sii-
piil.i nelle iini|Ui' province 
dei contraili integrativi ili la
voro. K' -«tata una lotta dura, 
difficile e, »i può dire, s en-
/.'altro diverga dalle altre per
ché ili contcnulo diverso era
no le piattaforme prc-entale 
iinilariameiile che puntavano 
esscn/.ialiueute Mill'inten eulo 
reale dei sindacati e dei lavo
ratori sui procesxi e le linee 
della programma/ione, Mille 
•celle produttive e dei rettori 
da sviluppare, -lille tra-ftuma-
rioni, sul conti olio Boriale de
gli investimenti e -u Ilo svi
luppo deirucci ipa/ ione. 

(ili accordi -ot!o-crilli. dopo 
le a-.pre reMilen/e delle a— 
rocia/.ioni cicali iigrieoltnii, so
no politivi in (pianto oltre ad 
impoiianli miglioramenti noi-
inalivi e salariali affermano 
queiti nuovi diritti di intei-
venlo dei sindacali con l'impe
gno. inoltre, delle palli a pro
muovere iniziative per la quali
fica/ione e lo sviluppo della 
produzione in legame alle poli
tiche e alla programma/ione 
romprensoriale e zonale. Un 
nuovo campo, quindi, è slato 
aperto dulia lolla dei hraccianii 
per andare vei>o lo sviluppo 
programmalo ilcll'agrii-nllui a 
pugliese e per una diversa fi-
na l i / /a / ione ed u-o del finan
ziamento piihhlico. 

Ciò indiihhiameule non è po
ro ed i (traccianti, che hanno 
lodato per settimane inleie . 
«en/.a alcun .illeggiamenlo di 
trioufali-mo, «min co<cìenii e 
fieri di aver conlrihuilo a ci ca
re una rondi/ ione nuova per lo 
«viluuppo deir ini / ia l iva sinda
cale e politica avente come 
nhietlivn la reali//a/.ione ili 
una agricoltura nuova capace 
di iililiz/.are tutte le potenzia-
lilà e-i-lenli . dalla terra agli 
uomini, alle l i -or-e finaiwiarie 
puhhliclie da impiegare secon
do un preci*o quadtn di rife
rimento. 

La roane.—-ione di quegli 

elementi con Pd/ione program
matica che è propria degli or
ganismi ' it-litii/ionali, con '• in 
p i imo piano la Itegione. e con 
quella delle -te—e forze poli
tiche democratiche che delle 
i-lilii/.ioni -uno il pento e— 
«en/iale, non -ohi è evidente 
ma richiede, ora, una parie-
cipa/.ioue ampia e congiunta 
per la u ge-lioue » di questi 
accordi. Sicché la partecipa
zione degli oi gani i-lilu/.iouali 
e dei pallili democratici, lun
gi dall 'onere con-iilpiala una 
limitazione dell'autonomia -in
ducale e una violazione della 
lihci a conlr,ni.i/ione fra le 
patti, lappie-euta invece una 
naturale e nece-iaria conver
genza di azione affinché gli 
acculili alilii.ino un rapido 
-eguilo e diventino co-a effet
tiva. viva, operante. 

Non a ca-o durante quo-lc 
sellini.ine di lolle nelle campa
gne i comuni, le Province, la 
Hegione. le Comunità montane 
«imo intervenuti con il loro 
pe-o e con molto -eu-o di re-
.spon-ahililà nella vertenza e, 
al di là della solidarietà e -pre« 
«a ai lavoratori in sciopero, -i 
sono collocali, -ecomlo il pro
prio ruolo ed i loro compili 
polii iro-i-lituziona li. al l'i ut or
no e nella logica dei prohlemi 
po-li dalle piattaforme riveu-
dicalive. 

A que-lo propo-ilo ahha-tan-
za po-iliva e -ignificaliva può 
definii-i la po-izione assunta 
dal consiglio regionale della 
Puglia con il documento pro
pizio del PCI. OC. PSI. PSDI. 
PIÙ. appi ovato alla unanimità 
nella -ciluta del 20 luglio scor
so. Nella consapevolezza che 
la Itegione a--olv elido i pro
pri compili istituzionali può 
creare condizioni o -Immoliti 
por determinale, con la pro-
gt animazione agricola, le -cel
le di intervento e (lei settori 
produttivi da sviluppare, la 
de-l ina/ ione dei finanziamenti 
pithhlici. il conlrollo sociale de- | 
gli inve-limenli e lo sviluppo ! 
della occupazione, il donimeli- , 

lo ha impegnalo la giunta, fra 
l 'a lno, a realizzare nel più 
hrevo tempo pò—ihile la orga
nizzazione del territorio regio
nale in coiupreii»ori di pro
grammazione e sviluppo .-otto. 
lineando come que«to ohiel-
livo coincida con le esigenze 
.sostenute dal movimento sinda
cale; ad elaborare i piani re
gionali settoriali relativi alla 
zootecnia, foro-tazione, orlo-
fi iillicollura e irrigazione co
me pillilo c--cii7.iale di par
tenza per la defini/ ione di un 
piano più compie—ivo di svi
luppo agro industriale; a rea
lizzare i piani xonali di svi
luppo agricolo che dehhouo es
sere osprc—ione democratica 
degli enti elettivi in concor-o 
con le organizzazioni sinda
cali, profo—ionali e -ociali in
teressale. 

Si apio perciò ora. dopo 
questi all'i politici e dopo che 
-orni -tali -otto-critti gli ac
cordi provinciali, un periodo 
mollo impegnativo di inizia
tive in un fronte di lolla più 
avanzalo non solo per il siti-

I ilaculo ma anche per lo for/o 
politiche. Importanti preme—e 
-uno .state croate in questi gior
ni. con la lotta dei braccianti 
ed i suoi risultati por avviare 
in tutta la Puglia un discorso 
nuovo sul ruolo dell'agricoltu
ra nel quadro dell'obiettivo 
della definizione di un piano 
generale di -viluppo agro indu
strialo. 

E' essenziale non mancare 
que-lo appuntamento che tro
va una importante premessa 
proprio nei contralti dei brac
cianti ma che richiedo a tutte 
le forze democratiche politiche 
e -ociali della regione fatti 
concreti perché le premesse 
non re-lino a-tralto proposi
zioni d i e alimentano solo spe
ranze che possono Ira-formar-i 
in delusioni. 

Antonio Mari 
Re-pou-ahite della sezione 

Agraria renimiale PCI 

Contro l'assenza di programmi dell'Etti per l'economia sarda 

Martedì giornata di lotta 
Chimici e metalmeccanici scioperano al fianco dei lavoratori di 
Ottana e delle miniere - La com missione industria del consiglio 
regionale ribadisce le critiche all'atteggiamento del governo 
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Lo stabilimento petrolchimico di Ottana. Martedì di nuovo in lotta i lavoratori contro la mancata programmazione dell'ENI 

Contratto dei braccianti 

Decise nel Materano 
96 ore di sciopero 

MATERA — Un primo importante risultato lo sciopero dei brac
cianti delta provincia di Matera l'ha ottenuto con l'annunciata dispo
nibilità dell'Unione agricoltori all'avvio delle trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Ieri, in tarda sera, si è svolta a Scansano una riunione delle con
federazioni sindacali per tare il punto della situazione anche alla luce 
del diverso atteggiamento dell'Unione agricoltori. In quella riunione 
si è deciso di intensificare ulteriormente le iniziative di lotta; sono slate 
inlatti indette, oltre ad una serie di assemblee e di sedute dei consigli 
comunali all'aperto nei principali centri del Metapontino, 96 ore di 
sciopero articolato che si svolgeranno tra il 1 e il 10 agosto per l'inizio 
immediato delle trattative e la conclusione della vertenza. Gli scioperi 
avranno luogo il 2 e il 5 agosto e dall'8 al 10 dello stesso mese. 
Una delegazione di braccianti si recherà martedì prossimo a Potenza per 
chiedere alla giunta regionale precise prese di posizione da parte del 
consiglio in sostegno alla lotta dei lavoratori agrìcoli. Domani si riunisce 
la segreteria della Federazione unitaria sindacale con le categorie dei 
chimici, edili, alimentaristi e metalmeccanici per chiedere iniziative a 
sostegno delta lotta del braccianti. 

Raggiunto un accordo, dopo una riunione-fiume, per l'azienda di Manfredonia 

L'ex Ajinomoto produrrà ora surgelati 
La Generali Investimenti, la nuova società, si è impegnata a mantenere gli attuali livelli occupa
zionali - Dichiarazione del sindaco Magno - Ancora aperte le vertenze alla Gianese e alla Scivar 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Qualche schianta 
ai gravi problemi occupazio
nali. Infatti dopo un'ultima 
riunione-maratona che è du
rata 30 ore, si è giunti alla 
firma di un accordo in base 
al quale alla Ajinomoto Insud 
sucederà la Generale Investi
menti, per la produzione di 
precotti surgelati e di liofi
lizzati. Stante questo accordo 
l'Ajinomoto, che aveva licen
ziato tutti i lavoratori dal 31 
maggio, corrisponderà agli 
stessi le retribuzioni fino al 
20 luglio. La Generale Inve
stimenti 6i è impegnata da 
parte sua a corrispondere le 
retribuzioni a partire dal 21 
luglio fino «1 giorno in cui le 
maestranze saranno ammesse 
alla cassa integrazione straor
dinaria per quanto riguarda i 
salari. Saranno istituiti i cor
si di qualificazione e si pre
vede nell'accordo che l'attivi
tà produttiva inlzierà verso 
la fine del maggio 1978. Al
tro punto importante dell'in
tesa riguarda il mantenimen 
to degli attuali livelli occupa
zionali e cioè i 233 operai più 
1 12 metalmeccanici. 

Questa soluzione, che viene 
dopo una serie di incontri e 
riunioni, dovrebbe porre fine 
t i problema deli'Ajinomoto 

Rinviata la 
discussione sulla 
regionalizzazione 

dell'ESA in Abruzzo 
L'AQUILA — La dichiarazio
ne diffusa ieri dal presidente 
«Iella commissione Agricoltu
ra del consiglio regionale ! d e l I a Gianese hanno sottoli 

: Cristoforo Merli, dà la misura ' n M t " i n n i ù d ' u n a <*-cas'.«™ 

dando agli operai una pro
spettiva sicura. 

Il compagno Michele Ma
gno, sindaco di Manfredonia. 
che ha partecipato alle tratta
tive unitamente al compagno 
Francesco Kuntze presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale. ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: « Tenendo 
conto della complessità della 
vicenda e del fatto che è 
mancata qualsiasi proposta 
da parte delle partecipazioni 
statali e anche da parte di 
altri, il giudizio non può che 
essere positivo. Infatti la si
tuazione appariva disperata 
appunto per la mancanza di 
qualsiasi altra ipotesi di so
luzione. Naturalmente siamo 
consapevoli dei rischi che 
l'accordo comporta perché nel 
quadro di una situazione na
zionale assai pesante e incer
ta. la prospettiva — quando 
si tratta di passare da un ti
po di produzione ad un'altra 
— non è mai sicura ». 

« I rappresentanti dei sin
dacati. della Regione, della 
Provincia e del Comune an
che per questo si sono preoc
cupati di inserire nell'accor
do una serie di clausole inte
se a garantire il più possi
bile i lavoratori e la collet
tività. Il 2 agosto vi sarà un 
incontro delle parti con rap
presentanti ministeriali pres
so il ministero del lavoro a 
Roma e si spera di poter de
finire quanto necessario af-

' finché l'accordo trovi piena ' 
I e sollecita attuazione». j 

Intanto, avviato a soluzio- ' 
ne il prob'.ema della Ajioomo- I 
to rimane invece tuttora aper- ' 
ta la questione alla Gianese. [ 
fabbrica che opera nel settore 
dei prefabbricati per l'edili
zia. Infatti la direzione azien
dale ha preannunciato il li
cenziamento di cento lavoxa-

! tori, cioè il 50ró dell'attuale 
unità impiegata. I dirigenti 

Riuniti sindacati, partiti e amministratori 

Assemblea per PANIC di Pisticci 
Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il consiglio di 
fabbrica dell'ANIC, la segre
teria della FULC e della Fé 
derazione unitaria provinciale 
CGIL-CISL-UIL, i segretari 
provinciali della DC. del PCI. 
del PSI. con i sindaci dei co-

turale volutamente eluso dal-
l'ASAP. si è preso atto della 
responsabile posizione tenuta 
dal sindacato, il quale, nel 
corso della trattativa, ha for
mulato proposte alternative 
adeguate e risolutive che te
nevano conto dell'esigenza 
congiunturale dell'azienda, 

muni di Pisticci, Bernalda e i proposte che sono state re-
Miglionico, si sono riuniti al- j spinte dalla controparte, sen
io scopo di esaminare la dif- j za una convincente giustifica 
ficile vertenza in atto nel
l'azienda di Pisticci in conse
guenza dell'inopinata rottura 
della trattativa provocata dal-
l'ASAP e dall'azienda. 

Da oltre un mese l'ANIC 
minacciava di mettere in cas
sa integrazione un considere
vole numero di operai al fine 
di ottenere una contrazione 
della produzione delle indu
strie acriliche. Dopo un ap
profondito dibattito, che ha 
evidenziato la posizione pre
testuosa dell'azienda, sia in 
riferimento all'assetto con
giunturale che a quello sirut-

zione della DC di Matera Roc
co Collarino al termine del
l'incontro ha detto che l'unità 
detle forze politiche con la 
mobilitazione delle ammini
strazioni comunali delle or
ganizzazioni sindacali intorno 
alla questione ANIC è il pre
supposto per respingere il ri
catto aziendale, tanto più as
surdo di fronte alle positive 
posizioni espresse dal consi-

zione. glio di fabbrica nella tratta-
E' stato, inoltre, da tutti j tiva per evitare la cassa in-

fortemente deplorato l'assur- j tegrazione. Le proposte, in
do e duro atteggiamento del- | fatti, che vanno dalla riduzio-
l'azienda e conseguentemente ne dello straordinario, dalla 

manutenzione alla utiiizzazio-
I ne • delle ferie, risolvono la 
i questione congiunturale e 

è stata decisa la costituzione 
di una delegazione che si è 
resa interprete presso 1 diri
genti della fabbrica la pro
testa di tutte le forze sinda
cali, politiche e amministra
tive ed ha deciso di chiedere 
alla Giunta' regionale di pro
muovere la convocazione del
le parti, allo scopo di sbloc
care la controversia. 

Il segretario della federa-

l creano un serio presupposto 
per un confronto sull'avveni
re dello stabilimento, sul ruo
lo produttivo e sul manteni
mento degli attuali livelli oc
cupazionali. 

Michele Pace 

Nello stabilimento di Termoli 

Nuovi trasferimenti dalla FIAT 
: Dal .ostro corrispo.de.te | ^ . ^ S ^ S * ™ 

delle difficoltà incontrate nel 
definire i contenuti unificanti 
delle proposte di legge con
siliari e del disegno della 

.giunta inerenti la regionaliz
zazione dell'ente di sviluppo 
agricolo in Abruzzo. 

«Pertanto la 'commissione 
— è detto nella dichiarazio
ne — ha ritenuto di dover 
rinviare il prosieguo della 
discussione a dopo le ferie 
anche per consentire alle for
ze politiche di ricercare nel 
frattempo un accordo sulla 
base delle generali indica
zioni contenute nel documen
to politico programmatico ». 

Nel documento viene affer
mat i , infine, la necessità di 
pervenire alla sollecita defini
zione del provvedimento alla 
ripres,- del lavori anche per 

. le implicazioni riferite alla 
funzionalità dell'ESA e al pro-

' Mema del personale in servi-
l l t presso lo stesso ente. .. 

neato in più d: una occasione 
la gravita della situazione e-
conomica aziendale dovuta es
senzialmente alla mancanza 
di sufficienti commesse a 
mantenere Tatuale organico. 

Anche per quanto riguarda 
la SCIVAR la situazione è 
quanto mai d'.ficile. Le mae
stranze continuano ad occu
pare lo stabilimento di Fog
gia per l'atteggiamento as
surdo che sta tenendo la di 
rezicne aziendale. 

Quest'ultima infatti, nono
stante i ripetuti impegni as
sunti, non ha ancora provve
duto a fare quei versamenti 
che consentirebbero all'INPS 
di pagare ai lavoratori la cas
sa integrazione arretrata. 

Comunque alla SCIVAR ri
mane sempre il problema 
della corresponsione da parte 
del padrone del salario di 
maggio e di giugno. 

Roberto Consiglio 

Banconote 
false 

spacciate 
nel Sassarese 

serviti a stabilire in che mo 
CAMPOBASSO — In questi <1° dovevano essere fatte 

J SASSARI — In due diverse 
i località della provincia di 

Sassari individui ancora sco
nosciuti hanno spacciato bi
glietti di banca da diecimila 
lire risultati falsificali. Il 
primo caso è avvenuto ad It-
tireddu, un centro distante 
una cinquantina di chilome
tri dal capoluogo turritano. 
durante la festa di San Gior
gio, il santo patrono del pae
se. Dopo aver mangiato ad 
un posto di ristoro uno sco
nosciuto ha pagato con un 
« Michelangelo » nsultato poi 
falso. 

Il secondo episodio si è ve
rificato in un bar ad Alghe
ro. n biglietto contraffatto, 
sempre da 10 mila lire, è 
stato consegnato al titolare 
dell'esercizio pubblico, Anto
nio Gavino Fiori di 44 anni 
da una persona che in pre
cedenza aveva consumato 
una bevanda, 

giorni si sta assistendo ad 
un grave fenomeno allo sta
bilimento Fiat di Termoli che 
vede decine di unità ' lavo
rative trasferite da questo ad 
altri stabilimenti dei meri
dione, in particolare in quelli 
di Sulmona e Cassino; con 
questa iniziativa vengono ab
bassati ancora notevolmente 
i già precari livelli occupa
zionali nel complesso indu
striale di Termoli. 

Come è noto in questi ulti
mi due anni già 300 lavora
tori sono stati trasferiti sen
za che altri venissero assun
ti. Queì'o che è ancora più 
grave che la direzione Fiat 
non vuole prendere nessun 
impegno a mantenere i livel
li occupazionali esistenti, que
sto proprio mentre centinaia 
di giovani continuano ad iscri
versi nelle liste speciali degli 
uffici di collocamento. 

Nei giorni scorsi 11 presi
dente della Giunta regionale 
si è incontrato con la dire
zione dello stabilimento per 
discutere di questo problema 
ma all'esterno nulla e trape
lato; incontri di questo ge
nere non sono nuovi e quasi 

eventuali assunzionii seguen
do un metodo clientelare. 
contrario ad ogni interesse 
collettivo e ad ogni forma di 
rapporto corretto tra azien
de. sindacato e consiglio di 
fabbrica. 
- In sostanza l'azienda tende 

a svuotare l'accordo raggiun
to nel mese scorso con !a Firn 
a hvelio nazionale e che pre
vedeva la creazione di 5 mila 
nuovi posti di lavoro nel 
Mezzogiorno. Di fatti, con 11 
passaggio da uno stabilimen
to ad un altro di unità la
vorative si potrebbe verifica
re che in altri stabilimenti 
del Mezzogiorno potrebbero 
aumentare gli occupati, ma 
non significare assolutamen
te creazione di nuovi posti 
di lavoro. Questo giro vizioso 
potrebbe portare, così, a svuo
tare un accordo positivo che 
il movimento operalo ha con
quistato con sacrifìci e lotte. 
Di qui le prime iniziative del 
movimento sindacale per con
trobattere ogni manovra ten
dente ad arrivare a nuove 
assunzioni con metodi clien
telar!. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lotta per la 
difesa dei posti di lavoro a 
Ottana e nelle miniere si e-
stende. coinvolgendo gli ope 
rai chimici e metalmeccanici 
che partecipano ad una serie 
di scioperi articolati assieme 
ai lavoratori dei bacini me-
, talliferi. Già nelle ultime 48 
ore astensioni dal lavoro si 
sono avute nelle miniere di 
Masua e Isarenas. 

In tutti i comuni del Sul-
cis-Iglesiente-Guspinese le 
popolazioni, guidate dalle 
amministrazioni comunali di 
sinistra, prendono parte alla 
mobilitazione generale con 
manifestazioni nelle piazze. 
riunioni nelle sezioni del Pei 
e degli altri partiti autono
mistici. convegni e dibattiti 
in locali pubblici e nei con
sigli comunali. Significative 
le adesioni dei ceti produttivi 
alla battaglia per le miniere 
nei comuni di Iglesias. Gu-
spini, Gonnesa. San Gavino, 
Arbus, Domusnovas, Villaci-
dro. 

A Portovesne gli operai del
la zona industriale hanno 
scioperato in segno di solida
rietà. riunendosi poi per di
battere i temi dell'intesa 
programmatica regionale e 
nazionale collegati alla mobi
litazione per creare nell'isola 
una base mineraria-metallur-
gico manifatturiera. 

La ricerca di una intesa 
sempre più stretta con le 
popolazioni contadine, con i 
giovani, con le donne, carat
terizza anche l'iniziativa dei 
tremila operai della Sardegna 
centrale. In questo quadro di 
battaglia generale per il lavo
ro e la rinascita si inserisce 
la giornata di lotta indetta 
dalla federazione Cgil Cisl e 
Uil martedì prossimo « con
tro il vuoto programmatico 
dell'Eni ». 

Sempre sulle scottanti 
questioni di Ottana e doile 
miniere si è riunita d'urgenza 
la commissione industria del 
consiglio regionale, relatore 
l'assessore all'industria ono
revole Chinami, dopo una re
lazione introduttiva del pre 
sidentc della commissione 
compagno Antonio Marras. A 
chiusura dei lavori, è stata 
approvata alla unanimità l'at 
ti vita svolta nei confronti del 
governo centrale, e sono sta-

della programmazione, che 
prevede l'espansione dell'ap
parato produttivo e l'aumen
to degli attuali posti di lavo
ro. Su tale progetto la com
missione industria ha espres
so un parere di massima fa
vorevole. 

E' stata infine cottolineata 
l'esigenza di far confluire la 
societ à piombo-zincifera sar
da in un unico organismo. 
creato dall'ENI. di gestione 
della attività estrattiva, me
tallurgica e manifatturiera. 

La Regione, conclude il do
cumento della commissione 
industria, deve operare, in
sieme a tutti' le forze politi
che autonomistiche ed ai 
sindacati, per impegnare il 
governo a finanziare e attua
re il progetto nei tempi pre
visti. 

Giuseppe Podda 

SARDEGNA - Dopo la richiesta del PCI 

La giunta si è impegnata 
ad una più attenta 

attuazione del programma 
Serrato confronto sui problemi del-; 
Pisola - La dichiarazione di Soddu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta re
gionale sarda, convocata in 
seduta straordinaria dal pre
dente onorevole Pietro Sod
du, ha risposto alla richie
sta del Pei (espressa nel 
documento del comitato di
rettivo regionale e nell'arti
colo del compagno Gavino 
Angius su « L'Unione sar
da ») di portare avanti una 
azione più incisiva per at
tuare i contenuti program
matici dell'intesa. 

Pur premettendo che « la 
giunta ha affrontato gli im
pegni principali del proprio 
programma, nel rispetto dei 
principi enunciati nei docu
menti politici e programma
tici dell'intesa», una nota 
stampa diramata al termine 
della riunione avverte che 
« risultati più tangibili pos
sono essere raggiunti se si 
riuscirà ad operare con la 
forza che può derivare dal 
movimento democratico au
tonomistico». Quindi, c'è bi
sogno di una nuova e gran
de tensione del partiti demo
critici e del movimento au
tonomistico nel suo insieme 
anche per superare — come 
dice la stessa giunta — «e-
ventuali contrasti con un co. 
stante costruttivo confronto ». 

Lo sforzo che si deve com
piere è quello di affermare 
la programmazione ad ogni 
livello, affrontando soprat
tutto le questioni più urgen
ti e quelle di lungo respiro, 
secondo la domanda crescen
te dei lavoratori e delle popo
lazioni. 

Quali sono state le richie
ste del PCI per una concre
ta realizzazione del program
ma? Riforma agro-pastorale, 
difesa dell'occupazione, preav-
viamento al lavoro dei giova
ni. riforma della burocrazia 
regionale e nomine negli en
ti. funzionamento degli orga
nismi comprensoriall, ricon
versione industriale e rilan
cio delle miniere. 

La giunta, nella sua riunio
ne straordinaria, ha pratica
mente recepito le indicazioni 

del nostro partito ' 
«£' nell'attività di pro

grammazione — ha dichiara
to 11 presidente Soddu — che 
i rapporti giunta-consiglio-
commissioni sono venuti chia
rendosi, assumendo un ruolo 
seìnpre più costruttivo fino a 
definire un organico stato di 
integrazione e confronto pro
prio del pluralismo istituzio
nale sul quale si fonda la 
nuova prassi programmati
ca ». 

E' in questo nuovo conte
sto segnato dall'intesa che 
«fa Regione sarda ha attiva
mente partecipato alla defi
nizione del piano quinquen
nale per gli interventi nel 
Mezzogiorno, ed ha rivendi
cato con decisione presso il 
Governo la conferenza delle 
partecipazioni statali ». Tali 
richieste, assiemo a quelle 
per Ottana e le miniere. 
uvei ranno ulteriormente ri
badite, e saranno accolte se 
sostenute da una decisa azio
ne fondata sul rafforzamen
to dell'intesa »: cosi ha con
cluso l'onorevole Soddu, ri
tenendo utile « un serrato 
confionto sui problemi reali 
che sarà possibile, sviluppare 
tra le forze polìtiche alla 
prossima ripresa del lavoro 
del consiglio regionale». 

Qualche rilievo? Certo, i ri
tardi sono un fatto reale, e 
possono e debbono essere su
perati. In ogni caso la giunta 
ha dimostrato un atteggia
mento responsabile ponendosi 
su un piano di civile e co 
struttivo confronto. Ed è pro
prio dal confronto che l'inte
sa esce rafforzata, e si raf
forza nel contempo la stessa 
azione di governo. 

Quale ulteriore corso avrà 
ouesto dibattito? Secondo 11 
Pei non sì tratta di compie
re la verifica del quadro poli
tico. ma è necessario condur
re un esame ampio e detta
gliato circa l'attuazione del 
programma, onde adeguare la 
azione dell'esecutivo al com 
piti nuovi che derivano dallA 
intensa nazionale 
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Sempre difficile la situazione idrica 

Autobotti dell'esercito a Burcei 
Altre misure in vista a Cagliari 

Si tratta della realizzazione di opere tese a utilizzare tutta 
l'acqua della seconda condotta di S. Lorenzo - Fare presto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi idrica 
a Cagliari e nei comuni del
l'hinterland è sempre esplosi
va. L'acqua arriva con il 
contagocce nei quartieri cit
tadini, manca o quasi m de
cine e decine di paesi pic
coli e grossi. Quali iniziati
ve assumere per attenuare al
meno in parte ì gravissimi 
disagi delle popolazioni ? In 
primo luogo è necessario adot
tare una sene di misure di 
emergenza. Qualche passo in 
avanti si è fatto. La popola
zione di Burcei, per esem
pio, dopo aver organizzato la 
« marcia della sete » su Ca
gliari nei giorni scorsi vie
ne ora rifornita con auto
botti militari. Per la prima 
volta nella sua storia, la 
popolazione di Burcei beve 
almeno acqua potabile ! 

. „ Nel capoluogo il quadro è 
te allo stesso tempo approva- ! sempre critico, e continuerà 
te le linee assunte dalla e restare critico per almeno 

tre anni. La segreteria del-
I la federazione del PCI e il 
j direttivo del gruppo al con

Sardegna centrale e sugli in
dirizzi di politica mineraria. 

Per la commissione indù 

assunto dai comunisti hanno 
consentito di porre le condi
zioni per l'avvìo a soluzione 
di questioni rimaste irrisolte 
per anni. Infatti, nel pro
gramma concordato, la que
stione dell'acqua fu posta tra 
gli impegni prioritari. Con la 
recente tornata del consiglio 
comunale è stato possibile su
perare positivamente, anche 
in virtù di una iniziativa 
dei comunisti, una situazione 
di preoccupante immobilismo 
dell'amministrazione, e di ap
provare alcuni importanti 
provvedimenti. Tra l'altro si è 
deciso un cospicuo finanzia
mento per approntare tutte le 
opere necessarie alla utilizza
zione dell'acqua convogliata 
verso la seconda condotta di 
San Lorenzo per una prima 
sistemazione della rete di di
stribuzione. Ora è compito 
della giunta provvedere per
ché si dia esecuzione agii im
pegni. nei tempi più brevi 
possibili. 

Nel contempo si dovrà por
re mano, con il concorso de
gli organi competenti dello 

stria la fermata di gran parte nllLTo^dTnuncfano " c h e ^ ' - « • ' S A ? * » » * ^ ì • *»*«?_ 
desìi impianti della Chimica 
e Fibra del Tirso con la con-
seguente riduzione di circa 
1*80 per cento della produzio 
ne potenziale, non è giustifi
cata da nessuna ragione te
cnica. Dagli ultimi fatti di 
Ottana emergono invece « le 
pesanti manovre della Mon-
tedison e della SIR tese al 
disimpegno. La Regione deve 
in'ervenire perchè al più 
prosto la Montedison attui i 
suoi programmi, partecipan
do .-«Ha gestione della Chimi
ca e Fibra del Tirso. Una 
ferma orotesta è stata e-
spresso nei confronti del go
verno centrale, considerato 
dalla comr.iissione industria 
€ la vera oontroparte > che 
non ha ancora onorato l'im
pegno di presentare un piano 
organico per il settore delle 
fibre. -

Sulla situazione mineraria. 
la commissione industria ri
badisce gli obiettivi dc'la Re
gione. In primo luogo biso
gna sviluppare l'intervento 
per una base mineraria-ne-
tallurgica manifatturiera (or
ticoli 6 e 14 della legge 269). 
secondo il progetto predi 
sposto dal comitato regionale 

Sottoscrizione 
NOCI —- Il compagno Giovan

ni Consolt ha compiuto il 28 lu
glio scorto scssant'anni. Iscrìtto 
al Partito sin dal 1945. è stato 
segretario di Miionc p«r molti an
ni • consigliar* comunale par 
vanti. Ha fatto parte anche delta 
commissione federale di contro.lo 
della provincia dì MKÌ. 

Giovanni Console ha sottoscritto 
L. 50.000 per la stampa comunisti. 

Al compagno Console gli tuguri 
della attiene di Noci • dell'Unità. 

nicato denunciano che nes
sun piano serio e rigoroso è I 
stato mai predisposto per la ! 
soluzione del problema. I 

Tuttavia la formazione di ! 
nuovi rapporti tra i partiti | 
democratici ed il nuovo ruolo . 

finizione di un piano per la 
utilizzazione delle risorse 
idriche che consenta di risol
vere nel lungo periodo il gra-
vlsslo problema dell'acqua a 
Cagliari e nel suo hinter
land. 

Costerà 275 lire 
il latte di Santa 
Lucia del Mela 

MESSINA — Dopo una gior 
nata di discussioni in Pre 
fettura ed una notte di trat
tative nel Municipio di San
ta Lucia del Mela (Messina) 
è stato concluso ieri tra l'Ai 
leanza provinciale dei colti
vatori e i proprietari dei 
quattro caseifici del paese 
un accordo che fissa a 275 li
re al litro il prezzo del latte 
prodotto nella zona. L'accor
do, che mette fine allo scio 
pero iniziato lunedi scorso 
dai 300 produttori di latte 
di Santa Lucia, che hanno 
fatto il formaggio distribuì 
to gratis in piazza per pro
testare contro l'improvvisa 
riduzione del prezzo da 280 a 
260 lire al litro, prevede che 
ogni tre mesi i produttori e 
proprietari dei caseifìci ai 
incontrino per rivedere 11 
prezzo del latte ed adeguar
lo ella crescita del costo del
la vita. 

Continua invece l'agitatlo-
ne dei 300 produttori di 
latte di Barcellona contro la 
decisione dei proprietari del 
caseifici di portare il prez
zo a 260 lire, il litro. 

SARDEGNA - Viaggiavano sul rimorchio del mezzo condotto dal padre 

Treno travolge un trattore 
Morti due giovani fratelli 

Avevano 15 e 12 anni - Li sciagura a un passaggio a livello incustodito di Illa 

CAGLIARI — Due fratelli 
di 15 e 12 anni. Stefano e Re
nato Fa. mentre si trovavano 
a bordo del trattore condotto 
dal padre Antonio di 40 anni. 
sono stati travolti e uccisi da 
un treno ad un passaggio a 
livello incostudito. La trage
dia è avvenuta l'altra sera 
al passaggio a livello di Uta, 
centro agricolo che dista 40 
chilometri da Cagliari. Il pas
saggio a livello incostudito, 
ma segnalato dalle regola
mentari croci di Sant'Andrea. 
è ubicato in una zona cam
pestre denominata « Sa Per
da Bianca >. 

I due ragazzini l'altro pome
riggio avevano aiutato il pa
dre a trasportare con il trat
tore i mobili e le masserizie 
della casa da Uta a Villaspe-
ciosa. La famiglia era stata 
infatti sfrattata dalla mode
sta abitazione di Uta e si sta
va trasferendo a Villaspecio-
sa. Ma l'ultimo viaggio si è 
trasformato in tragedia. An

tonio Fa. infatti, ha attra
versato il passaggio a livello 
senza accorgersi che stava 
sopraggiungendo il treno e Al 
772-3260 » proveniente da Igle
sias. Mentre la motrice del 
trattore è riuscita a passare 
indenne, il rimorchio sul qua
le si trovavano i due fratelli 
è stato preso in pieno dal 
locomotore che lo ha trasci
nato per oltre 150 metri pri
ma di riuscire a fermarsi. Il 
rimorchio, staccatosi dalla 
motrice dopo l'urto, ha finito 
la sua corsa contro un palo 
dell'energia elettrica. I due 
bambini sono rimasti uccisi 
sul colpo-

Antonio Fa. in stato di choc. 
ha detto ai carabinieri e alla 
Poirer di non essersi reso 
conto, se non quando era 
troppo tardi, del sopraggiun
gere del treno. Ha prima cer
cato di frenare e poi, non riu
scendovi, ha accelerato per 
cercare di evitare la collisio
ne. 

Militare USA : 
arrestato per 

spaccio di droga 
CAGLIARI — Il militare sta 
tunltense Brian Lee Camp
bell di 21 anni da Sei ma in 
Alabama è stato arrestato da 
agenti della squadra mobile 
in esecuzione di un manda
to di cattura spiccato dal di
rigente dell'ufficio istruzione 
del Trlbunle di Cagliari dotu 
Mario Caddeo. Il giovane sol
dato americano è accusato 
di importazione, detenzione 
e spaccio di sostanze stupe
facenti. Brian Lee CampbeU, 
in servizio alla base NATO 
di Decimonannu è stato bloc
cato nella sua abitazione in 
via Pantelleria 1 dagli agen
ti della mobile che gli han
no notificato il prowedlOHaV 
to del magistrato. 
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